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LECTIO  (che cosa dice la Parola in sé) 
 

Amos 

8,1-7 

1
 Dio, il Signore, mi fece avere un'altra visione: un cesto di frutta 

matura. 
2
  - Che cosa vedi, Amos?, - chiese il Signore. - Un cesto di 

frutta matura, - risposi. - Anche per il mio popolo Israele è maturata 

la fine, - disse il Signore. - Non gli perdonerò più nulla e non 

cambierò più la mia decisione. 
3
 In quel giorno i canti del palazzo 

diventeranno grida di lamento. Dappertutto vi saranno cadaveri e 

saranno buttati fuori in silenzio. 
4
 ASCOLTATE QUESTE PAROLE, VOI CHE SCHIACCIATE I POVERI e 

trattate gli umili come prigionieri di guerra. 
5
 Proprio voi che dite: 

«Quant'è lungo il sabato! Ma quando finisce la festa della luna 

nuova? Noi dobbiamo vendere il nostro grano! Possiamo aumentare 

i prezzi, falsificare le misure e truccare le bilance. 
6
 Venderemo 

anche il grano di scarto! Ci saranno certamente dei poveri che non 

possono pagare i loro debiti, neppure per un paio di sandali. Allora 

li compreremo come schiavi». 
7
 Per l'arroganza dei discendenti di 

Giacobbe il Signore ha giurato: «Non dimenticherò mai i loro 

misfatti». 

 

 “Dov’è Abele, tuo fratello?” (Genesi 4,9) 

 “La risposta dell’uomo all’amore del Padre è la fraternità” (B. Maggioni). La 

fraternità è il luogo della presenza di Dio: “Nessuno ha mai visto Dio; se ci 

amiamo gli uni gli altri, Dio dimora in noi” (1 Giovanni 4,12) 

 Il meccanismo del peccato contro il fratello: Caino sente la diversità come il 

segno che a lui manca qualcosa: ‘Suggestione priva di fondamento, eppure 

terribile, data la debolezza umana: il male è accovacciato davanti alla tua 

porta, se tu non gli apri egli non entrerà’ 

 “La diversità è il destino della fraternità” (P. Sequeri). Posso desiderare la 

mia vita senza negare quella dell’altro; ... quando la elimino, io ho meno di 

prima.  

 Quando perdi il volto del fratello hai perso anche quello del Padre  
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 l’intervento dei profeti, più che socio-economico e politico è teologico 

 ed ecco perché Dio è sempre difensore del povero: perché semplicemente 

Dio non è nell’oppressione né giustifica nessun sfruttamento (cf Isaia 5,16) 

 Dio, l’Emmanuele ha preso l’ultimo posto, annuncia un anno di grazia (cf 

Luca 4,18); i suoi figli sono fratelli quando sono come il Padre che dà la vita 

  

 Hanno venduto il povero per denaro (cf 2,6) 

 ... e Dio suscita Amos, profeta vissuto in tempo di ‘Tangentopoli’: “Sono un 

pastore e coltivo le piante di sicomoro. Il Signore mi ha chiamato mentre 

seguivo il gregge al pascolo, e mi ha ordinato di portare il suo messaggio a 

Israele” (cf 7,14-15). 

 La gente viveva un periodo di relativa tranquillità politica ed economica che 

dava l’idea di grande prosperità, ma la realtà era diversa: l’agiatezza era di 

poche persone e regnavano divisioni sociali e sfruttamento dei poveri 

 cf 2,6-7; 4,1-3; 5,11; 6,4-6; 8,4-7 (cf anche Michea 2,1-2; Isaia 1,23) 

  

 Amos: ‘Dio ruggisce’ (cf 1,2) 

 Dio difende l’uomo. Il suo ‘ruggire’ è la sua passione per l’uomo, la sua dignità, 

libertà, identità. “Ai miseri del suo popolo renderà giustizia” (Salmo 71) 

 ‘Non è possibile vivere tranquillamente nell’hobby del privato o 

rinchiudersi nel bozzolo del consumo’. Occorre ricostruire le coscienze 

circa il valore di tutti e di ciascuno e maturare le proprie responsabilità 

 Quando la religione diventa ‘oppio’ 

 quando si pensa di comperare Dio con le preghiere (cf 5,21-24; 6,5). ‘C’è più 

religione che fede’. Mentre celebrare l’alleanza con Dio (Eucarestia e 

preghiera) vuol dire tradurre ciò che si celebra in etica di rapporti sociali 

giusti, in solidarietà, in dono di sé, in fraternità 

  

 Uomini nuovi nascono da un cuore nuovo 

 Amos va alla missione, ma come va? 

 ‘Cercate me e vivrete’ (cf 5,4): lasciarsi formare con docilità dal Signore 

 visione del ‘filo a piombo’ (cf 7,7): costruito dal piombino della Parola di 

Dio, rischia ...  

 La parabola della vocazione di Amos ci indica il cammino da compiere 

 OGGI i poveri sono oppressi ... e Dio parla 

A. CONOSCERE, INFORMARSI 

 Mai -come oggi- il mondo è stato segnato da tanti conflitti etnici, sociali, 

religiosi; da intollerabili disuguaglianze economiche; da folle di 

profughi; dalla violazione dei diritti umani fondamentali alla vita, libertà, 

sanità, educazione, lavoro 

 Ecco allora lo Spirito che suscita un nuovo modo di pensare: l’opzione 

preferenziale per i poveri, impegno per la giustizia e la pace, lo sviluppo 

integrale dei popoli, l’accoglienza degli immigrati, il condono del debito 
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internazionale, ... ‘contro la fame, cambia la vita’, ‘lo sviluppo è il 

nuovo nome della pace’ ... 

 L’uomo risponde: Economia di comunione, Commercio equo e solidale, 

Banca etica, Obiettori di coscienza, Volontariato internazionale, 

Vocazione missionaria ... fino a dare la vita! 

B. COME ANDARE 

 con amore per tutti, nonostante le contraddizioni (cf 7,2): intercessore 

 lasciarsi educare la coscienza dal piombino della Parola di Dio: c’è sete 

di Parola (cf 8,11-13) = mettersi al servizio del vangelo! 

 costruttori di una Terra Nuova: elezione e responsabilità (cf 3,2.9) 

(volontariato) 

 gratuità dell’amore è la sorgente della missione (cf 7,15) 

  

 I poveri ci salveranno 

 ‘Il brutto salverà il mondo’. Se Dio ha preso l’ultimo posto, Dio è proprio lì, 

nel povero ... ed è attraverso questi che noi scopriamo il Padre: quando e se ci 

scopriamo fratelli e quindi figli! 

 Il futuro di Dio viene dal ‘resto’ (cf 9,8), dai poveri ... Ci lasceremo mai 

evangelizzare e convertire? ... affinché “chi ara si incontri con chi miete” (cf 

9,13-15) in una nuova prosperità che nasce dalla fraternità? 

  

 

MEDITATIO  (che cosa dice la Parola oggi e a me) 
 

1. Come vivo di fronte alle notizie di sopruso e di ingiustizia?:  

 rimango indifferente; mi rincresce, però, fortunatamente, non sono 

coinvolto; giudico e condanno a parole; fremo ma non so che cosa fare, 

quindi non faccio niente;  

 mi informo meglio, contatto gruppi e persone che stanno già facendo 

qualcosa; ‘taglio’ un po’ del mio consumismo, vivo sobriamente;  

 progetto una mia collaborazione 

2. Sono convinto che ogni impegno senza preghiera è limitato, così come una 

preghiera senza impegno è vuota, falsa? L’Eucarestia e la Parola di Dio mi 

aprono alla responsabilità verso gli altri? 

3. Sono disposto a lasciarmi costruire la vita dal ‘piombino’ della Parola di Dio? 

4. Sono convinto che l’unico apporto significativo che posso dare alla costruzione 

di un mondo nuovo è la mia vita nuova, una ‘cultura del dare’? 

5. Sono aperto al ‘volontariato’, cosa posso fare di più per le nuove emergenze? 

6. Sento la chiamata alla missione, come Amos? Come sto rispondendo? 
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ORATIO  (che cosa mi fa dire la Parola) 
 

Riparare “Se uno ha di che vivere e vede un fratello bisognoso, ma non 

ha compassione e non lo aiuta, come fa a dire: «Io amo Dio?». 

Figli miei, vogliamoci bene sul serio, a fatti. Non solo a parole o 

con bei discorsi!” (1 Giovanni 3,17-18) 

  Signore, perdona la mia durezza di cuore! 

Ringraziare “In Gesù, tu Padre, ci hai manifestato il tuo amore per i piccoli 

e i poveri, per gli ammalati e gli esclusi. Mai egli si chiuse alle 

necessità e alle sofferenze dei fratelli; con la vita e la parola 

annunciò al mondo che tu sei Padre e hai cura di tutti i tuoi 

figli” (Preghiera Eucaristica Vc).  Grazie, l’ho compreso! 

Richiesta dello Spirito “Niente al mondo ci donerà la bontà di Cristo, se non Cristo 

stesso. Niente al mondo ci donerà l’accesso al cuore del nostro 

prossimo se non l’aver dato a Cristo l’accesso nel nostro. Il 

cuore fraterno non può essere che un cuore convertito” (M. 

Delbrel)  

  Spirito santo, convertimi 

 

 

CONTEMPLATIO   (il Signore parla e tutto è fatto, comanda e tutto esiste -Salmo 32,9) 
 

 “Il Signore mi ha chiamato mentre seguivo il gregge al pascolo, e mi ha ordinato di 

portare il suo messaggio a Israele”. (7,15) 

 “Verrà il giorno in cui - dice il Signore - non si finirà di seminare il grano, che sarà già 

ora di mietere; non si finirà di pigiare l'uva, che sarà già ora di vendemmiare di nuovo. 

Dai monti stillerà il vino dolce, e scorrerà giù per le colline”. (9,13) 

 

 

COMMUNICATIO (primo e unico destinatario della Parola è il popolo di Dio) 
 

 “Chi non ha quest'amore, non conosce Dio, perché Dio è amore. Dio nessuno l'ha mai 

visto. Però se ci amiamo gli uni gli altri, egli è presente in noi, e il suo amore è 

veramente perfetto in noi”. (1 Giovanni 4,8.12) 

 “Giovanna, ti accorgerai ben presto che la carità è pesante da portare, più della pentola 

di minestra, più del paniere pieno ... ma conserverai sempre la tua dolcezza e il tuo 

sorriso ... non è tutto dare il brodo e il pane; questo anche i ricchi possono farlo ... Tu 

devi essere la piccola Serva dei Poveri sempre sorridente e di buon umore. I Poveri sono 

i tuoi padroni! Dei Padroni terribilmente suscettibili ed esigenti, lo vedrai! Allora, più 

essi saranno brutti e sudici, più saranno ingiusti e rozzi, più tu dovrai amarli. Per il tuo 

amore, per il tuo amore soltanto, i Poveri ti perdoneranno il pane che tu doni loro!” (S. 

Vincenzo De’ Paoli)  


